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LA RISPOSTA DELL'IMPERATORE 

La lettera del‘ principe : Napoleone ‘al 
Comitato veneto ‘ di Torino ha assunto il 
valore e l’importanza di una grande di- 
mostrazione politica. 

I fogli di Vienna hanno un bel cercare 
di attenuarne il’ significato; gli sforzi stessi 
che fanno è la stizza che rivelano provano 
che non pensano quel che dicono 0'non 
dicono. quel che pensano. 

Il corrispondente di Vienna del. Times 
di Londra riferisco che il prmeipe di Met- 
ternich ‘ essendosi  lagnato ‘coll'imperatore 
Napoleone di quella lettera, questi ‘avreb- 
begli risposto esser dolente che sia stata 
pubblicata,,ma che. per altro era persuaso 

. non. potervi esser vera in Europa 
finchè l'Italia non sia libera dall’Alpi al- 
l'Adriatico. 

Secondo questa corrispondenza, l’impe- 
ratore avrebbe approvata la lettera e con- 
fermatala nel modo più esplicito, 

I giornali di Vienna: hanno dal canto 
loro smentita la notizia delle rimostranze 
dell'Austria; mia l'hanno fatto con tale di- 
spetto da indurre a credere che la smen- 
tita nomoavesso: altro scopo che.di anti- 
vonire il ‘cattivo effetto della risposta.» 

Veramente non''si' sa compretidef@"reome 
l’Austria non prevedesso la risposta -che 
l'imperatore, Napoleone ayrebbo fatto. alle 
suo lagnanro,c. come; si rrisolvesse;. quindi 
a provocare una dichiarazione, la quale 
non’ avrebbe, "por nin corito; potuto ‘pia- 
carlo. Krol 

Ma a Vienna si sperava forse che l’im- 
‘poratore avrebbe fatta una. risposta. diplo- 
matica e biasimato il'principe suo cugino. 
La qual ‘cosa a lei sarebbe bastata, per 
sostenere ‘che lo parole del ‘principe non 
esprimono il pensiero di Napoleone III e 
che ormai della Venozia: non. occorre più 
parlare. 1 

Soltanto questo fallace giudizio può spie- 
gare lo rimostranze dal’ corrispondente del 
Times attribuite al principe di Mettetnich, 
od.in ogai..modo:.le.parole, che; secondo 
lo. stesso - corrispondente; sarebbero state 
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cetto giustissimo, e'sono le sole collerquali 
Napoleone Ill potesse risponderò ad un 
ambasciatore. austriaco,; che si lagna di 
aver trovato in una lettera del principe 
un. pensiero, ché l'imperatore aveva cinque 
anni fa svolto dinanzi all'Europa. 


——@@——@—_———@ 

CORPO LEGISLATIVO FRANCESE 

ll telegrafo ci ha già annunziato che 
nella seduta del 12. corrente, il Corpo le- 
gislativo francese sì è occupato delle que- 
stioni di Roma e Venezia. Diamo oggi per 
esteso quelta parte della discussione che 
sì riferisce a questo argomento: 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICA 


Tl marchese. di Villemer, commedia inj4 atti 
di Giorgio Sand al teateo' Gerbino —;Gli at: 
tori — Pubblicazioni drammatiche — Drammi 
storici 6 memorie del sig. Gio. Sabbatini. 


La rappresentazione del' Marchese "di Ville- 
mer. al, teatro, Gerbino è per il pubblîco'è per 
noi tale buona ventura da farci dimenticare 
la Nobiltà del' sig. Nugelli, che non'è' risortà 
fepice dalle ceneri d'una commedia poto gu: 
stata al teatro piemontese, e da dispènsarci 
dallo, ingrato ufficio di indirizzare, a nome 
dell’arte, del buon gusto, del buòn senso e 
dello stesso interesse materiale ‘delle cortipa- 
gnie: drammatiche italiane, un furmale ‘è se- 
vero atto. d'accusa contro autori e capoco- 

mici; che nell’anno ‘così detto di grazia 1804 
1 ancora. studiano di accalappiare il publilico 
; cacol; Benedetto, col Cipriano La Gala e'con al- 
trettali. ribalderie, che oggimai non dovreb- 
bero. più nemmanco, aver corso nelle ‘ arene. 

Tiriamo dunque un velo ‘sulla cieca predi- 

lezione d’autore, che spinse il Nugelli @ ri- 
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‘disco affermare ‘che lo ‘ha 

| impegnandosi in considerevoli impres 
|condurle ‘a termine. E questa la sua costante 
politica: egli afferma e nega al tempo stesso; 
gli è così che si è condotto in Italia (rumori). 
Non. voglio estendermi sovra. questo argo- 
mento, ma importa di chiedere. al governo 
quale via abbia. percorse dopo. l’ultima ses- 
sione. 


dette dall'imperatore, esprimone un con- | 
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“aggravato 
‘e senza. 


Qual è il nostro atteggiamento in Italia? 


Ho detto ‘che la. Francia deve. rimanere fe- 
dele»al- nuovo diritto. Essa ha adempito que- 
sto ‘glorioso; mandato, quando. ha incomin- 
ciato a sottrarre l’Italia oppressa alla servitù 
dell'Austria. 


Ma questa non è che una: parte del pro- 


gramma. Non è forse..certo che ‘l'Austria e 
l’Italia si guardano con'odio ‘6. che ciò: pro- 
durrà tosto o tardi i più disastrosi risultati? 
L'Italia non ‘desidera forse ardentemente ila 
Venezia, e non ha ‘dessa ‘il diritto di dire che 
le promesse contenute nel proclama di Mi- 
lano non sono state eseguite? 


E simili pericolose contraddizioni non trovo 


solamente nell'alta Italia. Le trovo sovratutto 
a Roma (esc’amazioni).Chiedo ancora al governo 
che cosa abbia fatto a Roma, che ‘cosa vi 
faccia, che cosa speri. Sela sua politica fosse 
franca (interruzioni) se essa avesse detto'agli 
italiani: « Vî chiediamo il sacrifizio della vo- 
stra libertà per conservare il potere tempo- 
rale :del'‘papa; nonesiamo a Roma tempora- 
riamente, vi siamo“al servizio: del papato per 
’sostenère' {questa. istituzione necessaria alla 
grandezza della civiltà. »!.se-si fusse tenuto 
questo linguaggio, lo. avrei compreso, Ma così 
non isiè;fatto. (Al tempo stesso che ricondu- 
cevamo a Îtoma il papa in trionfo, si umi» 
liava la sua autorità colla’ lettera ‘al colon- 
nello Ney. Ciò è noto ad'ognuno. Il governo 
sostiene in iltalia“la teocrazia, e se promette 
di sostenere qualche altra cosa, sa benissimo 
di non poterlo fare, 


lo sono convinto che il- potere temporale è 


un ostacolo per l’unità dell’Italia e per gli 
interessi’ della religione. Non voglio ritornare 
sul passato; ma abbiamo noi dimenticato l'e- 
loquente: discorso în cui un illustre mivistro 
ci diceva nel 1863, in mezzo: agli applausi 
della maggioranza, che l’imperatore s’ado- 
perava a conciliare l’Italia. e la Santa Sede, 
la libertà e la religione, e che tanto mag- 
giore sarebbe-la perseveranza ne’ suoi sforzi 
quanto più ostinate sarebbero le opposte pre- 
tensioni-di entrambe le parti? Ecco in qual 
modo udiamo dei ministri. definire con in- 
gegno in questo recinto una. politica che, per 
la, maggior parte del tempo, essi ignorano 
(eselamazioni). 


Ebbene, dove sono gli atti; le prove, gli 


indizi che dimostrino che noi siamo riusciti 
in questo intento? Tutto, al contrario, dimo- 
stra che l'ostilità degli interessi rivali è au- 
mentata, che la nostra protezione può essere 
ufficialmente benedetta a -Ikoma, ma che vi 
è subita :con diffidenza (rumori). 


Ricordate l’incidente relativo alle. parole 
pronunziate dal Santo Padre in una confe- 


renza e indiscretamente riferite. Il nostro am- 


basciatore ricevette. l'ordine di protestare 


contro frasi piene. d'ingratitudine verso Ja 


Francia e che a noi rendevano troppo diffi- 


cile la rassegnazione cristiana. Ebbene! che 
si è risposto alla manifestazione della nostra 
dolorosa sorpresa? 


Questo solo: che il ministro del Santo Pa- 


dre era stato incaricato di manifestare il suo 


tentare sovr’altre scene un lavoro, dove l’arte 
viene meno allo » sviluppo. d'un giusto, con- 
cetto: stendiamone uno anche più. fitto sulle 
vergogne del: Benedetto 6 sulla .compiacente 
indulgenza della nostra censura -teatrale per 
la famosa elucubrazione drammatica del sig. 
Tironìi — e volgiamoci a-questo Marchese di 
Villemer; il quale, mentre. l’arte 0 trascina 
in'sulle gruccie la propria; impotenza 0. s'in- 
sozza nel:fango è nella laidezza sotto pretesto 


id’un’irealismo di forma che. riesce al più 


tristo:e .sconfortante pessimismo morale, né 
appàrisce davvero .come cun sorriso di luce 
tra le tenebre della notte, come un lembo 
di. cielo sereno in mezzo ad orizzonte oscurato 
dallo accavallarsi-di. nuvoloni gravidi di tem- 
pesti; 1 a 

Benchè ‘non sia facile compito, cercheremo 
di esporre in brevi tratti, lo argomento della 
nuova commedia di Giorgio,Sand. 

‘a vecchia marchesa: di. Villemer ha due 
figli: Gnetano, frutto delle sue; prime. nozze 
00! duca di Aleria, ed Urbano, mato dal suo 
secondo matrimonio. col; defunto, marchese. di 


Villemer, Il‘duca ‘è uno scappato, che. tocca 
oggimai la quarantina e che, dopo aver.sciu-_ 
pato la propria parte d'eredità paterna in av- |, 
venture galanti, nel giuoco: ed in cavalli, non 
salvò dal ‘naufragio che un umore sempre 
giovale, ‘una. affezione. sempre viva, per la 
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disfazione data alla Francia ha 
qualche frase equivoca. 

Ecco a qual punto si è a Roma, a qual 
puntò si trova la conciliazione in Italia, in 
quel paese a ‘cui abbiamo essa l’unità” 
(interruzione). Una relazione letta al Parla- 
mento italiano, dichiara chela radice del 
brigantaggio è a Roma, e che finchè questa 
radice non sarà estirpata, il brigantaggio non 
potrà essere ‘soffocato nel territorio napoli- 
tano. ° 

Accanto a questo documento ufficiale potrei 
citare le sentenze ‘dei tribunali italiani, le 
quali constatano che il brigantaggio trova in 
Roma il suo principale alimento. Basta il ri- 
cordare la condanna di quei quattro briganti, 
che, con meraviglia del mondo civile, sono 
stati riconosciuti non solamente per briganti, 
ma per cannibali che si erano perfino cibati 
di carne umana. Ebbene! è stato constatato 
che quei miserabili avevano trovata la pro- 
tezione dei passaporti romani ed avevano po- 
tuto ingannare-la polizia francese. 

Recentemente il sangue è stato sparso nella 
stessa Roma; sono avvenute risse fra le truppe 
francesi e le pontificie; novella prova è que- 
sta dello spirito da cui sono snimati coloro 
che, accettando la nostra protezione, reagi- 
scono contro di essa. 

Non voglio insistere. Mî limiterò ‘a chiedere 
al' governo chè cosa abbia fatto in questa 
questione d’Italia dopo l’anno scorso, ed ‘a- 
spetterò la sua risposta. 

Il signor Ronver (ministro di stato). Di 
Roma e dell’Italia ‘non ‘dirò che ‘una parola, 
ed è che mentre il signor Giulio Favre éc’im- 
vita alla guerra per-libierare ‘la Venezia, noi 
chiediamo al tempo di pacificare queste que- 
stioni. 

Non è infatti dal ridestarsi delle passioni 
ardenti, ma dal tempo è dalla Provvidenza 
ch’esse possono ricevere la migliore soluzione; 
le minacce di guerra sono ‘energicamente re- 
presse dal governo italiano, ce ne fanno gua» 
rentigia le recenti dichiarazioni del sig. Pe- 
ruzzi a mome ‘del governo di Torino. Il go- 
verno ‘adunque spera che la pace non sarà 
turbata da quella parte d'Europa, e che il 
gran movimento di civilizzazione che sta fa- 
cendosi in Italia, continuerà senza torbidi le 
senza peripezie. 
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Si legge nell'Italia Mil-tare del 15 corrente: 


48. M. in udienza del 12 corrente. mose, sulla 
proposta del ministro della guerra, ha fatto. le 
seguenti nomine e destinazioni nel personale de- 
gli ufficiali generali e spueriori: 

Gianotti conte Marcello, luogoten. gen., ora 
comand, ‘la divisione militare territor. di Torino. 
Collocato in, disponibilità. 

Pianell conte Giuseppe Salvatore, luogot. gen., 
ora comandante la divisione milit, territ: dì Ge- 
nova. Trasferto al comando della divisione | mi- 
lit. territ. di Torino. 

Gerbaix De Sonnaz conte Maurizio, luogoten. 
gen., ora in disponibitità.. Richiamato in servizio 
attivo e nomin. comand. la divis. mil: territ. di 
Genova, 

S. A. R. il Principe Umberto, maggior gener. 
ora comandante la brigata granat. di Lombardia. 
Esonerato da tale comando e collocato a dispo- 
sizione del ministero della guerra, 

Isasca cav.-Garlo, maggior. generale, . ora. co- 
mandante la brigata Pisa. Trasferto al comando 
della brigata granatieri di Lombardia. 

Orsini cav. . Vincenzo, maggiore gener., ora 


toin 


madre fed un sentimento di profonda ricono- 
scenza per îl fratello ché, ad insaputa della 
marchesa, sacrificò la miglior parte di sua 
fortuna per liberarlo dallo assedio dei cre- 
ditori. 

La Villemer, che è tenera madre, non può 
non perdonare al duca lè sus scappate : ma 
in cuor suo predilige forse Urbano, e certa- 
mente fonda le migliori sue speranze sovra 
esso, che la circonda, colle più affettuose e 
sollecite cure, è che s1 con fermo e precoce 
giudizio evitare qualùnque cosa possa esserle 
cagione di affanno. La buotia ‘madre vagheg- 
già per Urbano ‘un itistrimonio con ricca è 
nobile. fanciulla, e vedrebbe corònati i suoi 
voli se ei si Sposasse è Diana di Saintrailles, 
nella quale sarebbero riunite l'una è L'altra 
condizione, 

Urbano, per non »Miggere la marchesa con 
ùn rifiuto, non si oppone apertamente ai di- 
segui di lei, ma si mostra poco curante di 
piacere alla fanciulla, è mentré è perfetto 
gentiluomo, lo si direbbe quasi’ jmpacciato 
nel primo abboccamento che hi toh quest'al- 
tima. Perchè? Gli è che il marchese di Vil- 
lémer, .dopò avere’ sacrificato segretamente 

ran parte de’ suoi averi per pagare i debiti 
del fratello Gactano, sa di non ‘essere più 
abbastanza ricco er aspirare alla’ mano di 
Diana; gli è che questo stesso marchese ebbe 
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d'ordinanza onorari: 


lermo è stato cagione .di spiacevoli. inci- 
denti. L'onestà del: deputato, che» dice 
schiettamente ciò che pensa pel bene-del 
paese, l’illibatezza del' prode militare che 
ba acquistati suoi gradi ne’ campi di 
battaglia non valsero a disarmare. la pas- 
sione. Quanti. conoscono, il generale Go- 
vone ed amano di sincero. amore la pa- 
tria non possono non lamentare i casi di 
Palermo. V'hanno'aleuni, î quali biasimano 
il ministro , della guerra di avervi ri- 
mandato il generale, (Govone ;.. ed, hanno 
torto. :Non si poteva supporre che venisse 
sconosciuto il diritto del deputato, offesa 
la libertà di discussione ‘in ‘tal ‘guisa. E 
poi che non si sarebbe detto se il gene- 
rale..Govono non, fosse: ritornato ;a , Pa- 
lermo? Non sarebbe stato sfruttato questo 
fatto dagli avversari: del governo? ' D'al- 
tronde che ragione c'eravi per tal prov- 
vedimento nel contegno del generale Go- 
vone ? 


conciliazione e del rispetto de’ principi 
costituzionali prevarranno-alle suggestioni 
delle. passioni: "Jntanto-è incontestabile -che 
a Palermo stessa-î' recenti fatti hanno pro- 
dotto dolorosa impressione. Ecco la let- 
tera che ne abbiamo ricevuta: 


Juogo il duello tra il generale vavone ed un 
avvocato. Tedaldi.. Sventuratamente tocco va al 
primo una piccola. graffiatura ed una ferita a. 
braccio; La maggioranza del. paese, gli one- 
sti cittadini di l'alermo sono stati dolentis- 
simi di tal fatto, 


egli 


i 


‘Ioannini Ceya di S: Michele cav: Ernesto, ca» 


Il ritorno. del genorale Govone a ‘Pa- 


Noî ‘confidiamo che i sentimenti: della 


Palermo;:12 maggio,-= leri. al tocco ebbe 


Ma v'ha ‘ovunque una elasse di nomini ‘che: 


vogliono sempre’ pescar ne torbido, pigliano 
pretesti per romperla; quindi gli offesi‘ sono; 
usciti in campo ‘a vendicare l'onore del paese. | 
Ma. si domanda, chi;ha dato a questi signori il 
mandato, con quale diritto, vi mostra essere 
un loro pretesto per venire ad un tafferuglio? 


Il duello quindi ebbe luogo. alla sciabola; 


il cav. Govone, finito il duello, strinse la ma-| 
no al suo avversario, e si ritirava al palazzo. 
Or si domanda, se un deputato il quale espone 


nella Camera il suo divisamento., se egli si di- 


fende dagli ingiusti appunti; costui è poi ca- 


lunniato; oltraggiato, offeso, volete che vi sia 


persona che-accetti il mandato? Finchè il go- 


verno non la rompe con un-pugno di faziosi 
non avremo in Italia mai pace. s 
In punto, di chiudere la lettera, mi sî dice 
che altro duello alla pistola avvenne stamat- 
tina tra il direttore .dell’Amico del popol» ed 


mm. 


da’ sudi calati'amori con altra donna un'figlio 
che vive-tuttora:e cui egli più non: potrebbe 
dedicare le sue cure di. padre se si. legasse 
con altro. matrimonio. Ed. a queste .ragioni, 
che ei confida.al duca , se..n°. aggiunge una 
terza, che Urbano, nasconde, gelosamente: ed 
è che egli oggi ama, appassionatamente ama, 
anche senza-speranza di esserne. corrisposto 
e senza lusinga di, poterla; sposare, Carolina 
di Saint-Genaix. i 

Questa Carolina; di Saint-Genaix è, una gio: 
vinettà in sui. ventiquattro; anni, altrettanto 
avvenente quanto virtuosa, che la vecchia mar- 
chesa di. Villemer, si;è. tolta a damigella di 
compagnia. Carolina, discende da nubile ed 
agiata. famiglia, ridotta,a, povertà da. fallite 
speculazioni che; il, padre, di lei aveva intra- 
prese nella speranza di Acorescere, le avite 
ricchezze. Rimasia:orfsna, la poveretta, fa 
raccolta da una sua, sorella, e più tardi, 
quando costei non fu più in grado di accor- 
darle ospitalità per la morte del marito. che 
la lasciava col carico di numerosa famiglia, 


cercò ed oltenne il: posto che ora occupa 


presso la. marchesa ; di, Villemer, e che. le 


modo; di. provvedere a se stessa € di' 
Seli so alla sorella che per lo 


venire ancora; in aiuto s 
innanzi aveala ;soccorsa,; Educata alla, stuola 
del dolore e dei disinganni, temprata alle 
prove. della sventura, Carulina è. un abgelo, 
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finisca, Dio lo vo: 
Rae ori' sob in nuto 


Sì dice va-ad-uscire 


pure che un'ordinanza 
nel giornale officiale, di questa sera, colla 


quale si chiamano in Gori Je pene del co- 


‘| dice ‘penale contro îl' duello. © ©» 


Alle: 2 di quest'oggi avrà luogo altrò duello 
tra .il march. Costanzo, tenente 


Il. Giornale di Sitilia del 42 
seguente nota: 

Nello scopo di impedire ‘lè' conseguenze spia- 
cevoli, a cui potrebbe dar luogo la contimuaziono 
dei duelli, avvenuti: fra. militari @ cittadini in 
questi ultimi giorni, il generale. comandante il 
dipartimento sha diramato. gli ordini. opportuni 
ai corpi del presidio, e l'autorità politica ha fatto 
istanza a quella giudiziaria affinchè ‘ si proceda 
secondo le disposizioni del Codice penale contro 
coloro chie faeessero sfide 0 che le accettassero. 

Nutriamo fiducia che le disposizioni date non 
torneranno senza frutto, e che non'saranno per 
rinnovarsi fatti i quali potrebbero. cempromet- 
tere la buona armonia tra la popolazione.e l'e- 
sercito che deve essere nel desiderio di. tutti 
coloro i quali vogliano sinceramente il bene del 
paese ed il compimento della nazionalità italiana. 


L'ULTIMO PRESTITO AUSTRIACO 


Leggesi nella Presse, però notino bene, 
non nella Presse di Parigi, ma in quella 
di Vienna: + eSn 


Per quanto, ottimismo si voglia.avere, non 
può dissimularsi che il risultato. dell’aggiu- 
dicazione ‘del ‘nuovo prestito austriaco non 
sia estremamente affliggente ‘e non raggiunga 
l'importanza di una disfatta ‘impossibile a 
palliare nel dominio della nostra: politica fi- 
nanziària. Le cause di questo nostro insuc- 
cesso sono molteplici. 

Noi possiamo considerare da primà che la 
situazione politica generale non è fatta pre- 
cisamente per invogliare gli nuo) ben- 
chè la conferenza di Londra abbia testè preso 
tma strada che promette la pace, 

L'elevazione straordinaria della misura dello 
sconto a Londra che reagisce sulle Banche 
del continente, non predispone il inercato 
pubblico in favore di nuove' operazioni di 
erezito, che d'altronde si producono da molti 
lati e si disputano fatalmente i capitali di- 
sponibili. Ma a queste ragioni generali biso- 
gna aggiurigertie alirs speciali che contribui- 
rono a far naufragare l’ultima operazione fi- 
nanziaria dell'Austria. 

Il'sig. Pièner può imputarne ‘una buona 
parte ‘a’ proprii ‘errori, per il modo con 
cui il' suo" ministero trattò le ‘nuove strade 
ferrate. Doveva sapere; il' ministro delle fi- 
nanze, che all'estero dove si avéano accettati 
i titoli di queste imprese malmenate, si eràino 
accettati confidando in' buona fede alla gua- 
rentigia del 5 °/, d'ifiteresso per parte itello 
stato, e che le delusioni patite daî capitalisti 
forastieri ripiomberebbero su tutti 4 valori 
austriaci. 

L'imposta sui coupons ebbe per effetto si- 
curo‘di gettare. all'estero il discredito sulle 
operazioni finanziarie austriache che ne di- 
pendono sventuratamente ad un si ‘alto grado. 

È vero che il signor di Pléner ha formal- 
mente dichiarato che il nuovo prestito sa- 


SIN E NOE ORI EE VO 


ned è-a meravigliare-che.il giovine marchese 
di Villemer se ne. sia profondamente inva- 
ghito. tin 
È, egli corrisposto? Lo iguora; anzi ci non 
vorrebbe quasi confessare a se stesso un ancure 
che sa quanto addolorerebbe. la madre sua 
ponendo un ostacolo al progettato matrimonio 
con, Diana, Pure si ‘prova ad interrogare Ca- 
rolina, la quale nulla gli lascia indovinare 
dei segreti dell'animo suo, ed anzi, quasi 
non compréndessò l'intento di Urbano, il con- i 
siglia, per l'affetto. ch'ci porta allì madre, a 
stringere le desiderate’ nozzé ‘colla ricca ere- 
ditiera. Ma CaroJina hon ha cuore, è incapace 
di dividere un' eff-tto! esclima il ‘marchese, 
oppure ama un altro? Ed Urbano”si arresta 
a questa ipotesi, quando'vede il duca d'Aleria 
che seriamente gli narra d’èssersi “intapric- 
ciato della' damigella di coinpagiia e che non 
meno seriamenté si ‘apparecchia ‘a palesare i 
suoi disegni alla, ragazza. tale > 
Quando questo sospetto geloso” 3’impadro- 
nisce del marchese, ei diviénè ingiusto ‘ed 
‘intollerante verso il it è «Crolina, ni 
uali rivolge velati rimproveri; è finalmente, 
po avere inanduto ititieràmente a male un 
secondo abboctàmento coh Diana che' non sa 
raccapezzate il bandolo di' cid che'si | voglia 
questo signor Urbano, ‘esce ‘im tha wiolentis- 
‘sima Scenà contro il duca, ©ui'Timprovera 1 


contiene | la 


EROI 


* agpirito. e opinione della conferenza, La con- 


, (cia ;asriaversi,. 


irpini 


rebbe osente dal ‘imposta, fna 51 capitalista 
casse pri demanderonte: tutti. i presti 
ustriaci non erano, . ugualmente .in origine. 
esenti dall’imposta, e se quindi anche il nuovo” 
pre Oi Ge tft 
ci ad un'imposta di nuov 
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ag "i #10 toa , de carsi 
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Î passare un assai 
triste, momento, alla nostra politica finanziaria. 
- bosoge di canale Bernal sa: 

06: Ampotente, a far subire un tale 
scacco pinta dl che,si ristabi- 
liva,poco a poco,dopo, l’esistenza della ;co-. 
slituzione, ma, tuite insieme si sono riunite, 
per produrre un. risultato. tanto. funesto, 

0 nitrico iii 
puitr) LA TREGUA" 

ll Monitore prussiano pubblica. il. testo 
soguente' ‘delle risoluzioni prese dalla» con- 
forenza di Lotidra riguardo alla ‘tregua: 

Vi sarà sospensione d'ostilità pet mare è 

per terra, incominciando dal {2 maggio, per 
lo spazio d’un mesè. © 
| Lo: stesso giorno ti Danimarca leverd il 
sacp: 
. Prussia e. l’Austria :si obbligano; du- 
rante la sospensione delle ostilità; om porre 
ostacolo, ‘nelle parti del Jutlatid occupate dai 
loro eserciti, al commercio, nè allè comutti- 
tazioni, hè alla regolare amministrazione, a 
hon imporre contribuzioni di guerra, ma .a 
pagare, al contrario; tutto ciò che sarà: som- 
iministrato salle truppe alemanne; che conti- 
nueranno solamente ad occupare le loro po- 
sizioni strategiche attuali. , 

Le: parti belligeranti stabiliscono d’accordo 
chè ‘colserveranno le loro posizioni militari 
tispettive su terra è per maré, e nori le rin- 
forzeranno durante. la sospensione delle o- 
stilità. 

Ciò verrà notificato ufficialmente ai coman- 
denti. delle forze belligeranti. di terra e di 
mate dai loro governi rispettivi. 


100 QUO 


VÀ deri 


"LA QUISTIONE DANO.GERMANICA 


Pàrlamento Inglese 
Carena DEI LORDI — 13 imdgyio. 

IL conre p’ELLEMBOROvGH invoca. l’atten- 
zione su Ja guerra, dano-germanica, e,. dopo 
una veeménte invettiva contro la condotta 
degli eserciti alleati che spogliano una po- 
polazione povera, semplice. ed innocente, 
qualifica la. guerra come guerra delle potenze 
«dispotiche. contro la. libertà. Spera, che. Ja 
conferenza terrà d'occhio gli atti dei tedeschi, 
chè, nell’esaminare le contribuzioni impo- 
ste dai prussiani, farà loro sapere che se la 
«guerra ha i proprii diritti, anche. l'umanità 
ha i suoi, Conchiude domandando se, nella 
intenzione della conferenza, le. contribuzioni 
da;,guerra, imposte prima che. l’armistizio 
fosse conosciuto nel Jutland, possano, essere 
percette durante la sospensione della ostilità} 
se nuove contribuzioni da grerra siano state 
imposte dopo che, si, eb',e. notizia, dell’armi- 
stizio e prima del 4% maggio,.e se ne saranno 
imposte altre durante la. sospensione. 

L, coxre, RusseLu: dice. che, non 
«derì dalla regola già. da lui seguita: in. altre 
«@6cssioni,,.di mon dire, cioè durante, la con 
-flerenza quello che: ha luogo nella conferenza. 
Ma quanto .alla sospensione delle armi egli 
«può, fare. una, eccezione. La conferenza, ha 
.. deciso .che, durante: la sospensione delle armi 
sMon si. potessero levare contribuzioni da 
ignerra. dalle .truppe, alleate nel, Jutland. o 
ialtrove, 8; che,.per lo contrario si abbiano .a 
pagare gli oggetti di cui fanno requisizione. 
-La conferenza non pose un principio rispetto 
alle contribuzioni previamente imposte, ma, 
come io;.credo, lo. spirito. dell’accordo sarà 
chele truppe... alleate, cesseranno. di levare 
contribuzioni da guerra. Tale sembra il vero 


rescin- 


ferenza, desiderosa di por fine all’effusione 
del sangue, non Che dì proteggere gli abitanti 


TI SOLA A VERSANTI DST VE IRC E REL IT — rl RL een 


fatti bene@ìzì, e lo ‘avere abusato dell'inespe- 
rienza i Carolina per.cominciare con essà ‘în 
casa della ‘madre una tresca ‘galante, Il po- 
vero duca cui, in mezzo, allo infurisre del 
fratello, non riesce di poter mettere ùna mezza 
parola a propria discolpa, finisce coll'allon- 
tanarsi per lo meglio, el Urbano per lo, ec+ 
cilamento e la commozione soverchia, appena 
rimane solo, si.gente soffocare e cade svenuto, 

Carolina il trova in, questo stato, lo. tra 
sporta, sovra un sofà, gli porge i primi soc- 
corsi e, mandato ;in, cerca d'un medico , il 
duca che ritornava in quel punto pér ricon- 
ciliarsi, col, fratello di cui sperava calmatà la 
ingiusta peleca sì dispone a vegliafa Stillo 
ammalato affiachè la marchesa di. Vilfemer 
nulla sappia di questo accidente, ché deste 
rebbe in lei commozioni forse funeste per la 
sua salute, È "A Peas 
: Gaetano. ritorna ..in.‘sull’alba dopo avere 
corso, inutilmente tutta la, notte per trovare 
un medico, ed appena allora Urbano incomin- | 
quel punto piasca fio dl, 
dura;il, persuadere sal fratello come infondati , 


{ 


fosserg;i suoi, sospetti, sul conto. di Carolina: 


v (ma. potrà,jegli; vincere, un amore così violento? | alli nigra 
enon { ‘ed ‘alla ‘node Qi lui n “Carolina di Saint- 


;Carolina lo ama mon meno,di quanto” siine 
riamata,;ma, essa ha la forza di, vincere se 


i a tutti il suo Ségreto'| ; Î | 
pperraifagianaprert y marchese di Villemer. Carolina appartiene a | fosse colà vegliando su Urbano alnnalato, In- 


affetto e, come sacrificio impostole dalla pro- 


più | 


rispose che è 
ii idi 
a ungue 


EDBÈ Ta Massima cara di papere le 
Me 


che non ci sia nulla di definito nella risp 
‘sta, e che, solo si, debba ii che ica 


s’abbiano a levare nuove contribuzioni. 

IL:covre Russeru' Non. si devono. levare 
contribuzioni di sorta, non solo non si deb- 
bono levare nuove contfibiùzioni:» 

IL conte D’ELLEMBOROVGH fa notare come 
ufia contribnzione di ‘600,000 ‘corone vernifie 
imposta il giorno stesso in cui venné accet- 
tato l’armistizio.. La contribuzione pate essere 
stata imposta allora per avere il vantaggio 
dell’anteriorità, 

i CAMERA DEI COMUNI: 

Sir Grey, rispondendo al signor Long: Le 
esasioni Si TERRI Cho i tronto Sitilesse 
nel, Jutland. costituiscono una potente ragione 
di più der por fine alla guerra (udi/e, idite). Il 
mio nobile ‘amico il segretario di stato per 
gli affari esteri ‘non’ ha ‘cessàtò, malgrado 
queste ‘esazioni che si dicono ‘avvenute, di 
assistere ‘alla. conferenza; e. credo;che la.Ca- 
mera sarà di opinione ch’egli avrebbe agito 
senza saggezza se avesse profestato invece di 
sforzaîsi, colle altre potenze neutrali, di ot- 
teneré, come si ottefinie, ‘tti sosperisione delle 
ostilità, una delle cui coridizioni si è che mon 
sì. levino contribuzioni. ne} Jutland; ma, si 
paghi ‘ogni somministrazione. i 

Sikes domanda se il governo comunicò ìl 
«dispaccio del sig. Brute al conte Russell ri- 
$jetto allà' politica comune ii Cinà, sa cui i 
ministri di Russia, Francia ed Amèrica si 
sonò accordati. 
| Largip non trova conveniente la presenta- 
zione di un tale dispaccio relativo a questioni 
pendenti della politica inglese mon solo, ma 
anco di QUellà di Francia) Russia ed Inghil: 
terra; si 
GRIFFITA; invoca l’attenzione. su. l’essersi 
consentito dal governo alla squadra austriaca 
di lasciare queste coste, per ire a prendere 
utia posizione più favorevole a guerrèggiare 
contro la Danimarca, senza ostacolo di sorta 
e senza essere sotto la vigilanza di una suf- 
ficiente forza navale inglese. 


NOTIZIE ESTERE 


La Patrie. del 15. conferma nei seguenti 
termiui le notizie trasmessecì dal nostro cor- 
rispondente ii Parigi intofho All'ultittà seduta 
della’ e&urérenta. 

Secondo 18 informazioni che ci' giungono da 
Londra intorno’ alli Sedutà tenuta giovedì dalla 


l'Austria awrébbero' dichiaratò che, in seguito 
alla guerra, i loro governi si consideravano come 
iriteramente. Sciolti (dalle stipulazioni del trattato 
dieLondra, dell'8 gio ASSI. 

L'Inghilterra e la Russia al contrario si sono 
mostrate disposte a prendere quel tràttato per 
base ‘dei negoziati. 

Il principe di La Tout d'Auvertgne è rimasto, 
pel momento, estraneo a questa prima diseus- 
sione. . 

È ‘fiéto the un certo ‘pumero di membri 
Qdellè' Camere alèmanzie ha inviata al barone 
di Beust una protesta destinata ad essere co- 
municata ai plenipotenziari alla conferenza. 

Eeco il testo di questa protesta: 

In presenta della riunione della conferenza di 
Londra ein mancanza di «una rappresentanza 
generale della nazione,.i sottoscritti, membri delle 
Camère alemanne,, dichiarano, dinanzi all'Alema- 
gna ed all'Europa; i 

Un diritto evidente e la palese volontà. del 
popolo chiedono la separazione dei ducdti di 
Sleswig-Holstein dalla Datitmarca, Un diritto evi- 
dentè ‘e ‘la pafèse volotità et popblo èhiamano 
pure il principe Federico d'Augustenburgo alla 


pria delicatezza e dalla riconoscenza’ verso 
la vecchia ‘marchesa di Villemer, ' risolve di 
abbittiomarè ‘questa famiglia, dove sveva spe- 
tito poter condurre vità tranquilla e serena 
e dove invece ha perduto la pace del cuore. 
Tn quel puntò s’annuticia una visita di 
Dianà di Saintrailles accompagnata dal suo 
tutoré. Non v'abbiamo detto ‘ancòra che Diana 
era un cervellino bizzarro, “dove vi ha ‘un 
misto di ingenuità infantile, ‘di ibtuizione is- 
tintivà e di aspirazioni romantiche, che sono 
frutto el ‘sggiorio nello educandato d’una 
ragazza Vicca. Diana ha sognato tutta la notte 
le cose dettele dal marcliese dì Villemer nel- 
l’ulimo dbboccamento, s'è persunsa chie que- 
sti nén l'arhava ‘pùnto: e trstta da simpatia 
Verso ‘il duca, ha dichiarato risolatamente che 
‘avrebbe sposato 'Ui* ‘preferenza Gaetano coi 
suoi quarant'anni, coi debiti ‘e col sto umor 
joviale, Abizichè Urbaîfo troppo serio e. di- 
0. l 

Sa mBrchesa di ‘ Villemer ‘ed .il tutore ‘di 
Diana SottoScriyono alla' volontà di dei: il 


duca casca dille nuvole ed accetta. con ven- 


‘tisiasmo, \scotgendo ‘dhe in tal guisa nulla 


più si ‘potrà opporre lla felicità di +Urbanò 


Genaix, * * ‘ È È 
“Sén fiele tuest'uftima rictsa ‘a mano: del 


IR Tn 


contro queste contribuzioni, deci into n) Finoce blade 


conferenza, i rappreséntuti della Prussia e del- | 


feat. Wniti frà diloro in modo 
“So il diritto è contestato, ta soluzione 0h 

ad una conferenza delle potenze; essa 
non ispelta che al popolo è ai suoi rappreseti- 


ornò. loro 
io contro di essa, e faccianio lè mostre riserve 
KR ale de cd i vico 
ai diritti dell'Alemagna e del popolo dello Sles- 


Si arnunzià il prossimo arrito a Parigi del 
barone di Beust, SAT i) RE A E n > 

È probabile ci viaggio si riferisca alle 
chesiatio consultati i.voti delle popolazioni, come 
(venne suggerito, dalla Francia, 3 
| »D'altro canto si nota in Prussia un movi- 
mento ognor maggiore nel senso dell’annes- 
sione, dei, ducati alla monarchia prussiana. La 
frazione più avanzata del partito democratico 
della Camera; favorisce. queste. tendenze. 1 
principali membri di questo partito, :a capo 
dei quali sta,.il. signor Waldek, _ vice-presi- 
dente. della. Camera,. hanno ricusato di firmare 
una protesta, in fayore dei diritti del duca di 
Augustenburgo,, dicendo che, a. loro, avviso, 
‘l’unicà soluzione soddisfacente della questione 
si è l’annessione, dei. ducati «alla Prussia, 

Una corrispondenza da Berlino annunzia 
che. la principessa reale di. Prussia è partita 
per Flensburgo,, dove: va a raggiungere il 
principe, reale per far con lui il giro dei du- 
cati. Non è difficile: indovinare lo scopo di 
questo viaggio. 

Secondo una corrispoadenza, indirizzata da 
Londra alla Gazzetta di Culonia, Ja principessa 
di. Galles. sarebbe da qualche tempo indispo- 
sta di salute; anzi i medici della. Corte han: 
no qualche inquietudine. Si attribuisce il cat- 
tivo stato di salute della principessa alle emo- 
zioni ehe le vengono cagionate dalle dure 
prove subite dal suo paese e dalla sua: fa- 
miglia, 

Scrivono. da Messico; alla. Patrie. del 45; 
che il governo della reggenza essendo .inve- 
stito,, solamente. di poteri limitati .e provvi- 
sorii, e prevedendo il prossimo arrivo del- 
l’imperatore..Massimiliano, .si: asteneva dal 
prender, alcun provvedimento. decisivo. Tut- 
tavia, ha creduto opportuno, nell'interesse del- 
l'ordine pubblico, di. prendere alcune dispo- 
sizioni che formano l’argomento:di una circo- 
lare del signor Arroyo, segretario di stato 
onorario, incaricato dei dipartimenti degli af- 
fari esteri e dell’interno. 

Alcuni. parroci avevano, contro il disposto 
delle leggi e segnatamente del manifesto dello 
scorso giugno; ricusato di seppellire nei ci- 
miteri le persone morte in possesso di beni 
ecclesiastici, i 

La circolare del signor. Arroyo, in data del 
29 marzo, fa sapere ai prefetti che tutti i cimi- 
teri presenlemente in uso;, saranno d’ora in- 
nanzi considerati come, pubblici. e che. per .le 
sepolture si osserveranno le disposizioni della 


legge, .. 

Il Honiteur del 14 pubblica vina nota, nella 
quale il governo. francese dichiara che valen- 
dosi del diritto che gli viene conferito dagli 
articoli organici del concordato (leggè del 18 
germinalé, inno X; art. 1°); vieta la pubblica- 
zione in Francia del breve «pontificio, in data 
del 47 marzo scorso, che ordina l'introduzione 
della liturgia tomana nella diocesi di Lione. 
Lo stesso giornale aggiunge, che qualunque 
pubblicità data a questo breve costifirebbe la 
violaziane d'una legge, che il governo Aha il di- 
ritto e la ferma volontà di far rispettare. 

(Corrispondenza parlicolare delì Opinione) 

Parigi, 13 e 14 maggio: — Le voci di 
cambiamenti ministeriali cofitinttatio a pultùl- 
lare. Si dice Che il'Signòr Ronkier, ‘irritato 
perchè i suoi colleglii lo tengano poco infor- 
mato degli affari, ha offerto la sua dimissione 
all'imperatore, a..cii ;hon, lacque.il motivo 
che gliela f«ceva dare. 

Nella sinistra .l’opposizione‘è assai. divisa 
dopo la leggè sulle coalizioni. Ieri l’altro si 
tenne una titnione riumione presso il signor 
Garniér Pages, dalla quale Darimon ‘ed Olli- 
vier furono ésclusi. Si è deciso, a quanto bi 
assicura, che ormai nessunò di quei due sa- 
it intttetin 


famiglia. non meno illustre di quella di Ur- 
bano, ima essa è ‘povera, essa sa che la si 
accussrelbe di avere con arti donnesche ade- 
scato a tai nozze il figlio della sua benefst- 
trice, e sa sovratutto che Ja vecchia madre 
d’Urbano, per quanto buona, tuttavia si'sen- 
tirebbe «Îlesa. nel suo orgoglio accettando 
per nuora coleì che un di ebbe seco quasi 
in condizione di domesticità. 

A fronte di. codesto rifiuto, che nissuno sa 
quanto custi al cuore della nobile fanciulla, 
Urbano .s'abbandonerebbe quasi alla dispera» 
zione: ma al, duca .d'Aleria si propone di 
vincere la ritrosia di- Carolina otténendo che 
la stessa marchesa di Villemer. ‘le ‘chieda di 
aderire ai voti del figlio. Ed ‘Îl, duca, per 
quanto sia difficile la prova e ripugnatite a 
ciò la, madre, sta per riuscire nel suo intento; 
quando una, terribile accusa viéne ‘a, pesare 
sul: c»po, della fanciulla, che la rharchesa di- 
chiara non. potrà mai chiamare sua figlia. 

Qual’è.dunque la. colpa che s’appone alla 
illibata Carolina? Costei, che.sì sa accusata, 
il chiede alla. marchesa, per difendere il pro- 
\prio. onore. e, $a allora come Ta sì accusi di 
essere l'amante del duca, col, quale sì dice 
avesse. passata l'intiera notte chiusa nella sla 
stessa, dov'è ora radurata ‘tutta Ta famiglia. 
E.qui.illettore, che. ricorda come Pa A n 


iene 


rebbe più incaricato di sostenere le ragioni 
degli opponenti al corpo legislativo. — i 

Intorno alle conferenze non ho che infor- 
mazioni retrospettive. Nella seduta di giovedì‘ 
le potenze esposero il loro programma; e 
pfima di tufto una grave scissura si è ma- 
Mifestata fra l'Inghilterra e.la Prussia sulle 
‘basi stesse da adottarsi per la’ discussione. 
© La prima voleva che prentlessero per base 
i (raftati del 186152, mentre l’altra li di- 
chiarava rotti e distrutti dalla s@a'vspada. 
Gome ben potete immaginare, una':sola se- 
duta non era sufficiente per chiarif@v questo 
punto capitale. ignoro se in presenza di quer 
sto..conflitto la-Francia abbia. fatto udire.la 
propria voce in favore del voto delle popola- 
zioni, ma conviene: confessare che: sit: dal 


principio gli avvenimenti sembrano . giustifi-. 


care la politica del suffragio universale. 
L'opinione. pubblica »incomincia a  preoc- 
cuparsi - vivamente: della: direzione [data dal 
governo agli affari politici esteri, sowratutto 
a quelli ;che. riguardano : l'estremo» oriente. 
Dopo l'arrivo de’ gispponesi ‘tutte le voci che 
si ‘erano: fatto correre sulla loro pretesa mis- 
sione di ottenere'lo scioglimento dei trattati 
conchiusi colla» Francia e. coll'Inghiltenra, 
sono svanite. Ma non sappiamo se non »ab- 
biario: fatto qualche tentativo in-questo senso. 


Però il discorso. energico che: ha, doro tenuto! 


l’imperatore farebbe supporre che veramente 
qualche tentativo sia. stato» fatto, presso il mi- 
nistro degli. affari esteri, ma le loro domande 
sono state categoricamente respinte; ;Si' sa 
che cosà costa. il- fidarsi, delle: loro parole. e 
delle-loro promesse. Già non pagano .più «la 
annua quota per l'indennità. delle. spese di 
guerra. 

La missione che .è stata affidata al.capitano 
Aubaret, si.trovà intralciata' da. una. grave 
malattia d’occhi del. capitano stesso; e si 
dice che possa essere sospesa da un. con- 
trordine. S1 è considerato. che invece. di ri- 
cevere qualche milione a titolo. d’indenniz- 
zazione per la violazione del. trattato, sl sa- 
rebbe probabilmente trascinati a nuove e gra- 
vissime spese per mantenere intatto; l’onore 
della bandiera, francesg. ., 

Gli ‘ambasciatori ‘annamiti ‘sonò » giunti a 
Saigon, ridendo! senza dubbio del-bel tiro 
fatto alla ‘Francia. Lo sviluppo chè ‘stava 
prendendo la colonia dî Saigon si può dire 


arrestato. Gli europei vi sono assai molestati, 


e i più considerevoli negozianti inglesi, ame- 
ricani, olandesi e francesi hanno |’ intenzio- 
ne d’indirizare all'imperatore una) petizione; 
chiedendogli che non abbandoni interessi tanto 
grandi pel commercio e per la. marina della 
Francia. In questa» petizione i negozianti 
chiederebbero pure la nomina’ di una -com- 
missione per istudiare i fatti, ed all'uopo 
una delegazione di alcuni membri di essa, si 
dovrebbe recare sul luogo a giudicare qual 
sia la vera condizione delle cose, e quali i 
vantaggi che in avvenire la Francia puo ri- 
trarre dalla conservazione di quelle province. 

V' ho parlato a lungo di questa ‘questione, 
perchè essa interessa direttamente. la. Fran- 
cià; e, come vi dissi. fin da principio , non 
tarderà ad ‘esser messa ufficialmente.sul tap- 
peto. 
Il famoso affare del Moniterlr du soir è stato 
portato alla Camera da uno degli interessati, 
dal sig. Guéroult, Il giortialista deputato noh 
lia dimenticato ‘nessuno déi rimproveri che 
sono stati mossi! finota ul privilegio dell’a- 
bolizione del bollo che ‘il governo ha con- 
cesso al Moniteur unitamente a "molte altre 
agevolezze. L’oràtore | ra paragonato» questo 
modo di procedere collo stabilimento di un’in- 


dustria che nulla costasse dl governo; e colla! |: 
quale questo: facesse conebrrenza all’inidusttia’ |;f 


privata. Ridi ti ; 1} 
* A tutte queste ‘ragioni sapete che! ha ri- 
sjosto e difensore ufficiale del governo? Ha 
detto che il Moniteur. non può fare seria con- 
corrènza ai giornali! della seta) perthé: non è 
interessante Questa! almeno: è la: ‘sostanza del 
ragionamento dell'ortitore. ufficiale. La- con- 
fessione è ingenua, mà giusta. + 

Il signor Delamarre proprietario della Patrie 
fu ricevuto il. gioruo 12 dall'imperatore e gli 
consegnò una'amemoria= contro il -Moniteur du 
soir. Questa memoria tratta diverse questioni 
che ‘inleressano le relazioni della: stampa’ col 
governo. 
ITER ENTO RAINER ee 


dovina pure come riesca facile alta -damigella 
di compagnia di scolparsi e cime; riconosciitta 
innocente e pura, sia» quasi ‘costretta. dalla 
marchesa ad accettare la nianò del marchese 
di Willemer ‘e possa ‘confessare un amore, che 
pér sentimento. di dovere seppe tenere cosi 
lungamente represso e nascosto. Garolina di 
Saint-Genaix sarà la madre di ‘quel povero 
orfano, che è frutto della: prima sgraziata 
passione del marchese di Villemer! 

La nuda esposizione iche raccoglie la som- 
ma dei futti salienti accennati ‘in questa com- 
media senza ‘attendere all'analisi ed: al pro- 
cedimento psicologico ‘degli affetti che vi sono 
svolti, delle ‘passioni che vi sono dipinte, dei 
caratteri che vi sono disegnati, riesce, arida 
e non può dare che un’asssi imperfetta »idea 
delle molte bellezze chè sono vin questo la- 
Ydro della ‘Sand; dove ‘tu ammiri egualmente 
la delicatezza ‘com ‘ché ‘v'è trattata, la parte 
afrattiva; v'è ‘rappresentato il'.nascere) e lo 
svolgersi dei ‘più intimi»moti del-cuore e l'arte 
con cui v'è sviluppato lo intreccio «con irara 


semplicità di mezzi e naturalezza. di seventi. _ 


Qui ‘la Mente riposa'sotddisfttà) quivil. cuore 
‘espande’ Melle “più «soavi emozioni, qui il 


sortiso ‘nto “allo stherzo; è onesto:sed il ri-. 


éordo Melle ‘vostre ‘Tagriine, del vostro,sonriso 
‘nn è così’ di che» dobbiate arrossire come 


#' di “tina “déhtezza, + perchiè quelle furono pro- 


Da qual ‘he figo l’ardbiasciata d’ Austria 

è piena di soldati del duca di Modena che 
‘vengono ad înscriversi per il enni 
i 3 : | rem IE IE I li 72 
PARLAMENTO ITALIAN 
snc sani o La 
Corna e one 

. Presidenza del comm. Ca 

» La tornata, è aperta alle ;ore 4.e mezzo 
pomeridiane colle consuele operazioni preli- 


aMpari,, ; ISAF 

L'ordine del sro Bale pe rimo, il 
seguito cola Cs E Straor- 
dinaria del bilencio passivo , per 1’ esercizio 
1864, del iero degl HT pi i 

| Becrrami-C. scrive da Bologna per smen- 
tire che i sacerdoi, che lo aan RIA 
sua spaletria i Pombia domandato. una ri- 
trattazione delle sue opinioni politiche. 

Ana sollecita cla distribuzione . dei docu- 
‘menti relativi alla, situazione del tesoro, 

Preswente e MicHerti (ministro) rispon- 
dono che se ne sta alacremente ‘attendendo 
alla stampa. # i: 

Passando all’ordiné' del giorno; la Camera 
approva \senza discussione i.trè primi:capitoli, 
il primo dei quali., ,a titolo di assegnamenti 
di aspettative e provvisori, porta una spesa 
di fire 66 mila. Il secondo contempla una 
cifra di lire 3,500-a ‘titolo. di' maggiori usse- 
gnamenti sotto ‘qualsiasi ‘ denominazione. 

Il'‘tetzo y sotto; quello di missioni straordi- 
| narie; proponeva una spesa di lire, 30. mila. 

È sospesa l'approvazione del capitolo quarto, 
perchè ,. eccedendo Je. lire 30 mila, ha biso- 
gno di una legge speciale per venire appro- 
vato: Questo capitolo contemplava ‘una spesa 
di lite 60 mila per ammortizzazione dél prezzo 
dicvun palazzo per la legazione italiana a Pa- 
rigi. 

Anche il quinto ed ultimo capitolo, che 
propone la spesa di lire 25 mila per la libe- 
razione dei commercianti italiani, prigionieri 
a Bukara; è approvato dalla Camera. 
1SrccoLr interpella. il ministro degli esteri 
sulla.sorte toccata nel Messico all’italiano ge- 
nerale Ghilardi. che , preso alla testa di al- 
cune guerriglie indigene, venne fucilato dalle 
{ruppe francesi. 

*’ Visconti-VefostAa (ministro) non sa che 
fare.per chi è morto e mentre vivo serviva 
un potere straniero e caduto. j 

Si passa. all’ altra parte dell'ordine del 
giorno, che porta la discussione sulla parte 
straordinaria del bilancio passivo per lo eser- 
cizio del 1864, del ministero di grazia e giu- 
stizia. 

Pres. raccomanda. ai deputati a pon voler 
sollevare in questa discussione troppi inci» 
denti per non protrarla oltre il convenevole 
senza alcuna pratica utilità, mentre la ses- 
sione volge al suo termine è tante leggi gra- 
vissime stanno loro dinanzi. 

Sarebbe desiderabile che in una settimana 
si esaurisse. la, discussione sui. bilanci stra- 
ordinati, per aprire nella ventura quella su 
dettò leggi. A questo fine previené che egli 
farà ‘osservare rigidamente il regolamento. 

La discussione generale è aperta. 

Meiouonnk ; discorrende, dell’ ordinamento 
giudiziario, domanda l'abolizione dell’ ufficio 
di pubblica clientela, 3 

Per un altro lato l'oràtore Osserva che i 
giudici” istruttori dovrebbero essere meglio 
retribdîti: Propugua l'abolizione delle quattro 
Corti ‘esistenti, e ‘dichiara che ne vorrebbe 
ivederena sola stabilita a Napoli. Esprime il 
desiderio che si dichiari formalmente essere î 
membri, del pubblico ministero amovibili. Do- 


inanda tofto di alcime nomine state fatte 
“ella magistratura, | Au 

en Conchiude sollecitando il ministro a com- 
piere le annunciate riforme. 

Gioncini rinuncia alla parola, scorgendo 
che Ja Camera desidera che si affretti la di- 
scussione. / un 3 

Morpini domanda se il ministro intende di 
‘bpplicare pienamente in Sicilia il decreto del 
4 ottibre 1860; relativo ‘alle decime. j 
UBodé10 spiega le» ragioni della sua, 0pposi- 
zione al ministero con ciò che, se anche po 
può dissentire da lui nei principi, ne vete 
però e ne critica l’inazione. 
= mirare ” 
vocate dallo spettacolo di virtuose abnega- 
zioni e di: nobili lotte, e questo sorse spor 
taneo sulle vostre labbra è non provocato con 
lazzi scorretti o coi tratti di uno usa de 
attinge lena dalla IN, ci 
nismo sconfortante della più equiv : 

Rello iecommovente ;è il quadro della de- 
vozione, della affettuosa reverenza del duca 
di Aleria è»più ancora del marchese di ue 
mer per la vecchia madre, che. di ricam a 
di eguale amore. Nè meno belli e commo 
vetiti s0nò l'atto \d’Urbano, «che sì cp 
quasi;a povertà per pagare i debiti ql 
tello, 6. la abnegazione di Carolina di rY 
Genajx, che modesta e rassegnata sa vg cal 
care i_più vivi sentimenti, i più caldi DE 
gittimi suoi affetti alle leggi . Poette Lo 
dell'onore. Perfiao Pietro, il ‘bozzetto Ai | 
vecchio servitore della famiglia Saint:Genati, 
ci ha un tratto, în'cui ne fa ammurare lei 
sua fedeltà, quella rispettosa devozione ‘ . 
serba alla figlia dei suoi antichi LaeileeSon 
i sacrifizi del marchese di Villemer, l'a È 
gazione di Carolina, la fedeltà di' Pietro, ord 
buone ispirazioni, del duca di Aleria le ea 
cose che vengono spontanee e naturali, ni 
tratti presentati. i odo da avere ag 
ratteri,di probabilità e scenica Stmbrt i 
‘essi nap salgono Sui trdinyoli, pia P 
aminirazione, noù s’alteggianò ‘all ‘ero 


dl 


Un'ora da» 


Montpellier: (Aperto 


Le Acque ed i Sali naturali di 'Balarue pei moltiplici 
usare colla maggior efficacia contro un: certo numero di 
l’apoplessia, la rigidezza e 1° indebolimento delle. membra, 
rosi, la sordità, il rilassamento del tessuto, le scrofole,..i. tumori bianchi, le ferite, !e malattie ossee di natura sifilitico; 


dell’ 


tutto: 1 


malattie: la paralisi; la predisposizione e le conse, 
il ia il serella.p del mill Rae ap np 


gottosa, reumatismale; insomma. trovansi a Balarwe le risorse curative,che, inutilmente si, cercherebbero altrove. 
Si spediscono franco la Weserizione in (utte le lingue e le Ossorvazioni sui numerosi casi di guari- 


gioni ottenuto E Balarne, 


sog PREZZO delle Acque mifnerali, Sali è Confetti di-Balaruc: | | (n) 0 
Un litro d’Acqua minerale a Balarue fr. 4 50 — Una boccetta di Sali ce ci gr asa {0 Jitri fm 5. 
si 0 Una boccetta di Confetti rappres ntante 4 litri fr. 3. po) 


REVALESTA ARABICA | 
Lettera della siga marchesa di Bréhans 
i Parigi, li 17 aprile 1860. 
; Signore — In seguito ad una malat- 
lia di fegato, io era caduta in uno stato 
di marasmo che ha durato per ben selle 
anni. Mi era impossibile di lèggèré e dî 
scrivere; avevo battimenti nervosi per 
tutto il corpo, (la digestione molto diffi- 
cile, persistenti privazioni di sonno, e 
mi trovava in preda ad un'agitazione 
nervosa insopportabile , che ii faceva 
dli continuo andare e venire , senza po- 
termi riposare per ore intiere. Io era dì 
una tristezza mortale. Molti medici in- 
glesi e francesi avendomi prescritto inu- 
lili rimedii, finalmente, per. disperazione, 
lio voluto provare la vostra farina di sa- 
lute. Da tre mesi ne faccio il solito mio 
nutrimento, La Revalenta DU BARRY 
ha un nome che le si addice, giacchè, 
Dio sia benedetto! essa mi ha fatto ri- 
vivere; posso ora occuparmi, fare e ri- 
cevere visite , riprendere in una parola 
la mia, posizione. sociale. — Marchesa 

di Bréhan, (8) 
.Uasa BARRY DU BARRY e C., 84, 
via Provvidenza, Torino. — Il canestro 
del peso di 1j2 libb. 2 fr. 50; 1 libb. 
fr. 4 50; 21ibb. fr. 8; Blibb. fr. 17 50. 
12 libb. fr, 86. Qualità doppia: 1 libb. 
fr. 10 50; 2 libb. fr. 18; 5 libb. fr. 98: 10 

libb. fr. 62. — Contro vaglia postale. 
Si vende a Torino presso l'Agenzia D. 
ndo — Gio. Achino — losola, farm. 
— Giuseppe Vinardi — Origlia — De- 
panis, farm. — Carrai, farm. a Pisa, e 
presso i principali farmacisti ,, droghieri 

o confettieri in tutt» le città, 


Vi si trovano gli stessi divertimenti come negli Stabilimenti congeneri d'oltre Reno. 


TAVOLA CONFOREVOLE E 


SOSTE siti 0 I 


men SAXIN 


Vallese (Svizzera) 


APERTO TUTTO L'ANNO 


ROULETTE a UN ZERO = Minimum UN FRANCO 
TRENTA E QUARANTA 


Una signota che già da lungo tempo 
sì dedica all’ insegnamento delle lingue 
vive, della storia e geografia e delia mu- 
sica, desidera entrare come istitutrice in 
una famiglia residente in Italia, 
Dirigèrsi a mad. Habaus, rue du Vieux 


Billard, 81, Genève. 


Y AGLIA di Obbligazioni dello Stato, 


‘ creazione 1850, per l'estra- 
zione della fine del corrente mese. Contro 
buono postale di L. 16 sispedisce in piego 
assicurato. Dirigersi francoagli agenti 
cambio Piona e Vauuerti in Torino; via 
Finanze, n. 9. —Primo premio L. 33,330; 
secondo L:10,000;.terzo Li 6,670; quarto 
L. 5,260; quinto L. 920. |... 


LEZIONI PRIVATE 
per fanciulle 

Una giovane Maestra patentata di grado 
superiore si offre par recarsi a domicilio 
in case private signorili per dare lezioni 
a damigelle, di qualsiasi classe. 

Per maggiori schiarimenti dirigersi 
alla libreria di Francesco Schellino, por- 
tici della Fiera, Torino, 


MALATTIR DELLA PELLE Si 


BIANCHI, ecc. Metodo facile, guarigione pronta 
mediante l’uso esterno dell'A eeto pre» 
servativo e dei Saponi jodati 
del D." Courtilier. Parigi, 100, boul. Ma- 

enta. — Presso D. Moxpo,: Torino, via 

spedale, 5. (Spedizione in provincia). 
Aceto, 2e4fr; Sapone, 756 3fr 


CASINO 


COMODI APPAR_ AMENTI, |} 


ATUNONE ADMATICA DA SIOURTÀ: 


[VINI ESTERI E NAZIONALI 


Via Borgonuovo, n.28. 


Vino comune d'Asti. 48.85 c. illitro 
«Barbera. . v. . 62276». id.. 

» «ordinario di Francia 50. a 56». id. 

».. Narbonne e S. Gior- 


Mio 684180» id 
to, pista 
Ù ujolais | 00. (A » 

» Borgogna . , 4 80». id. 
» Bordeaux . 2.80 » labott. 
(Madera, Malaga, Vini di 


lusso, eee. Vendita a brente 


ed a mezze brente. 


FOSFATO Di FERRO 


‘DI LERAS DOTT. x SCIENZE» 
GRIMAULTECAFARMA PARIGI 

Non v'ha medicamento ferruginoso così 
commendevole come il FOSFATO DI FERRO; 


fciò tutele sommità mediche del mondo 
intero lo hanno adottato coh una premura 


senza esempio negli annali della scienza; 


I pallidi colori, i mali distomaco, le digestioni pe- 
store, l'anemin, te convalescenze difficili, le perdite 
pia ep e tag te di leprotta l'età 
critica ne. mne, le febbri perniciose, l'im 

verimento del prndete temperamenti Vimfali 
sono rapidamente guariti mediante questo 


cocellénte composto riconosciuto come il, 


conservatore per eccellenza della sanità, 
e dichjarato negli ospedali e dalle Acca- 
demie stperiore a tuiti i ferruginosi co- 
nosciuti : poichè è il solo che convenga 
agli stomachi delicati, il solo. che non 
pîovochi istitfichezza ed il solo pure che 
Mon annerisca la bocca »nè-i-denti; 
Prezzo: fr. 3 25. 

Agente commissionario per l'Italia Di 
Monpo, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino nelle farmacie Bonzani e De- 
panis e presso le principali d’Italia. 


TOILETTE FRANGAISE 


Questa cenriosa. ed utile. invenzione 
serve. a pulire perfettamente i pori della 
pelle e.dona a quest'ultima tutta la de- 
icatezza e bianchezza desiderabili; s0r- 
vendosi di questa sostanza e del 

SAVON IMPERIAL 

che ne è il complemento, s' impediscono 
.|-de screpolature e le macchie, si dà un 
lucido brillante alle unghie, esi procara 
alle mani l' elasticità ; la finezza cd il 
candore; 

Onde garatitirsi da vani contraffazione 
sì esiga la ‘firma dell'inventot@. 

ve rg generale.a Parigi De Bilfin- 
ger, ‘76, boulevard de Strasbourg. 
Per la: vendita all’ ingrosso. per. tutta 


‘ano) STABILIMENTO TERMALE DI ALARI-LIS-BAINS Aperto tuto l'anno 


elementi minerali che contengono sì possono 


114 d'ora da 
Cette 


. Le Acque minerali, i Sali naturali ed i Confetti fi sali nofucali di Balarue godono di una 
riputazione universale e senza rivale. Questi produtti, che conservano indefinitamente e sotto qualsiasi latitudine 
la loro compesizione e la loro azione medicale, bastano generalmente per suodificare ed anche guarire le malattie re- 


‘citi e di poca 


gravità; nelle malattie inyeterate servono sia‘a preparare î malati ‘alla cura termale a Balawese, 
sia per consolidare la fatta cura. — 


Per lì purezza dell’ aria, li boliezza del cielo, il costanto 


sereno, Balarue può consiterarsi come la più favorevole stazione invernale. | 
Lo Stabilimento balneario e gli alberghi sono stati completamente rimodernati. | i 


DEPOSITI PR'NCIPALI ‘Agente commissionario per l'italia D. Moxno, via dell’Ospedale, n. 5, Torino. — Toro, 


Depanis — Milano, Erba — Firenze, Pieri — 


, Bonavia — Napoli, 


rpg dona Bologua , D. Mondo. 
Per domande e ragguagli dirigersi ‘al Gerente..dello Stabilimento termale a Balaruc-les«Bains (Héranlt). 


Vito. a breve distanza da Torino, in amena 

sizione ed in luogo salubre, di ettari 14 
Teiarnate 37).-Dirigersi dal Proc. Stioca, 
Via Barbaroux, 81, piano 1°. 


? (vigna 
ln VENDERSI tit dl San 
| et DE Tee ine 
EMSICRANIE, NEVRALGIE 
La Paullinia Fournier è da 
«venti anni il rimedio eccellenza di 
rtali affezioni. Vi sono contraffazioni 
ed imitazioni pericolose. E. Founmiza ine 
ventore, 28, rue d'Anjow St-Honoré, Pa- 
| rigi. Fr. 8 50 e 5 50lascatola. Agente 
| commissionario D. Moxno, Torino. Ven- 
dita : Torino, Bonzani, Depanis, Trisano; 
Milano, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, 
Zanetti; Genova, Lertora, Lodola, Bruiza; 
Brascia, Gregori; Firenze, Pieri; Novara, 
| Caccia e nello principali farmacio d'Italia. 


CHOCOLAT 


PURGATIF EEE 


' 

Farmacista, rue -Lepeletier, 9, @ Parigi; 

Questo Cioecolato purgativo, 
composto colla Magnesia pura (il 
migllore.stomatico), purga perfettamente 
sénza riscaldare nè irritare. La sua eflì- 
cîcîa è certa contro la bile, gli umori 
viscidi, cd è il miglior. depurativo del 
sangue nelle affezioni croniche. Preso a 


iccole dosì\guarisce la stitichezza. —. 


Presso L. 1 50. 

Agente commissionario D. Moxpo, To- 
rino, via Ospedale, 5. Vendita da Bon- 
zàni e Depanis in Torino”, e presso le 
principali farmacie d'italia. 


SPECIFICO INFALLIBILE 


contro i calli 


GOLLA TELA D'ARNICA 


1 del farmacista Galleani , via Maravigli, 

: Milano, da 16 anni riconosciuto ottimo 
contro.i calli, occhi pernice, indurimenti 
CD) Proto ai pièdi eco. Prezzo ;coll'istru 
zione L. 1. ? } 

|, Contro vaglia postale di L.1 21 si 
spedisce franco per la posta a domicilio 
per tutta l'Italia, 


ist'ituita il 9 maggio 1898, autorizzata coi RR. decreti 18:nov. 18353 e 14 luglio 1856. 


. Fondi di garanzia 27 MILIONI di lire italiame. — Proprietà 
«della Compagnia : il grandioso palazzo Hotel de /n Ville ‘a Milano, sul corso Vit: 
ne Prugne erat pi a S. Carlo; Por Eco sul Canal Grande a 

’enezia, ed altri cospicui nalazzì e case. — Cauzione al R. Governo Ls 
rendita 5 por 100 Vibeolate al Debito Pubblico. Enea] 

La Compagnia annunzia di avere attivato anche pel corrente anno 1864 le ss 
micurazioni a premio fisso contro I DANNI DELLA GRAN: 
DINE. — La Riunione Adriatica di Sieurtà assicura anche contro 
I DANNI DEGL'INCENDI è DELLO SCOPPIO DEL GAZ 
le case, i negozi, le detrate, le mercanzie , gli utengili , le macchine, le ‘officine, 
gli stabilimenti industriali ed ogni loro prodotto, ete. Essa presta eziandio la sua 
garanzia per le “uerci in. trasporto sulle.ferrovie, strade comuni, fiumi e laghi, 
contro qualsiz.si accidente ‘0 sinistro del Viaggio, oltre a quello d'incendio; ed:eser- 
cità inoltra le assicurazioni a premio fisso sulla VITA DELL’ 
UOMQ c per lè BENDITE VATALIZIE. è : & 

La Riunione Adriatien di Sieurtà nei precedenti 26 anni di suo 
esercizio ha risarcito circa 106,000 assicurati, col pagamento di oltre 75 milioni 
di lire italiane, e dal 184 al 1863 essa ha pagato per risarcimenti nel solo ramo 
grandine nelle antiche provincie del Piemonte, del Lombardo-Veneto e Parmensi 
oltre sette milioni di lire italiano. 

‘Presso l'ufficio dell'AGENZIA GENERALE (in Torino. via di Po, n. 25, piano 
nobile, corte del Sussambrino), nonchè presso l'ufficio delle AGENZIE PRINCIPALI 
in ogni capoluogo di provincia o circondario, si avranno gratis tutti gli stampati 
occorrenti a formulare le assicurazioni ed ogni desiderabile schiarimento. © 

I Rappresentanti l Agenzia Generale in Torino Todros e ©. (Banchieri). 


STABILIMENTO IDROPATICO 
con CASA IN AND ORN 0 Larter 


DI SALUTE 
distinto per salubrità ed amenità di sito, per abbondanza di sorgenti e perfezione 
di apparecchi idropatici — Bagni medicati ed a vapore — Metodo razionale. 


Anno V — Aperto dal 29 maggio — Dirigersi ivi al Dirett. D." Pietro Corte. 


PIEGO DI 'ERE MALA ‘IEEE PER VIAGGIATORI 


WEOKECA di vari ispettori, da spedire in Iutte ‘le provincio del nuovo Regno 
d'Italia per la sorveglianza dallo privative a norma della nuova legge, e 
per l’assestamento» dei corti dî vaitio case estere e nazionali. -' tdi 

EDEFREGERNSSE per lo condizioni e pel contratto, "esclusivamente, con -Jettere 
affrancate (48 sig. Arsuro de Gournay in GENOVA. 


Nine 0109. 


rit RITO SEIT: RI i PRICE» DIA 10 a TRL 


“VINO DI SALSAPARILI:A 


Ml PZIVO 3) rinomato del 
Dott. Ch. Albert è 


DEL ; È ordinato dai più celebri me- 
EST G H AEB ER j fi dicicomeildopurativo 
editi Leil] x È eccellenza onde guarire 


le malattie sogrose lo più inveterate, le ulceri, Ro pai , le serofole, ì bi- 
torzoli e tatte le ‘impurità sel sariguo è degli umori. — Deposito a Parigi, via 
par geuil, 19. — Agente commissionario per l'Italia D. Monno; Torino,;via del 
'Ospedale, 5. 
nelle principali d'Italia. i 


I O 
POLVERI E PASTIGLIE AMERICANE 


> del dott. PATTERSON di New-York (Stati Uniti) 


et étrangére, la Gazette des Hpitank, ecc. ceo hanno proclamata là superiorità di. questi 


medicamenti per la Paoxra Guanicione dei mali di stomaco, inappetenza, acidi , digestioni 
penose, gastriti, gastralgie, ecc. ecc. — Ad evitare le contraffazioni o lè imitazioni’ che sont 
sempre nocive, si dovrà dimandare l'istruzione in inglese ed ‘in {taliano e la firma del sig, 
FAYARD di Lione, solo proprietario. della vera formola. i x i : 

PREZZO: Pastiglie, fr. 2 50 la scatola — Polvere, fr. 5. SC 


Derosiri: Torino, Depanis = Milano, Erba — Firenze, Pieri — Bologna, Bonavia si 
eee “Napoli, D. Mondo. » Ul > g9e sob ast i 


2 Vendita in Torino nelle farmacie Bonzani, Depanis e Trisano,, e - 


5 toniche, digestive, stomatiche, anti-nervose,,. 


L'Union Médicale di Francia, Ja Lancette, di Londra , lo Scapet. 
del Belgio, la Revue thérapeutigue', la Revue médicale franpaise 


V'Htalia:a-Torino L. Baron figlio, Corso; Soli depositi in Torino: Tariepo. piazza: 
el Re n. 6,.e per il dettaglio al negozio rl je, vi } 

di profumerie, al Cistanza Brunetti Sotto j Bc: Carlo;up: Degno, Unit Neoya: 

ì pare di pr Carlo Felice, ty Ta- | see t at 
achini, n. 9, e presso 1 principali par- î et x A 
rucchieri e profumierit® + ud DEPURATIFE PAT gere 
da SANGErT 
acrimonie e vizi del sangue, guariti pron- 


MIST DI IT TT 
PETTINE INCOMPARABILE , PRO» 
TETTORE DELLA PELLE 
col quale si rende ai tapelli è alla barba 1} i 
loro primitivo colore. — Prezzo: 9 12 fr, | tamente coll’èccellente Sinorro peruna TINO 
veGetALe senza mercurio del D.r Chable 


ner |; VEGETALE 
ACQUA DEL BRASILE fit | Fei rt te den 
gere. Prezzo fr. 8: Pari; 69, ‘via Mont- Agente GO PO x lle 5 
matteo) — Agerite commissionario per | ‘Monno; in:Torino,. via dell'Ospedale 
l'Italia D..Moxpo, Torino, via Ospedalé, 5,] Vendita al minuto dal farmacista Bonzani 


ici Leceddalbicatenti 


PREMUROSA: RICERCA DI AGENTI 


LARGAMCONTE STIPENDIATI 
in tutte le Prefetture e Sotto-Prefetture d’Italia...» 
per V applicasione esclusiva di un unovo motore, 
6 par cessione di Cedole e Obbligazioni di Stato-o di Città, di ferrovie o Casse di 
risparmio, compre e vendite di merci, come vini.fini di Francia, bronzi, articoli di 
Parigi, Macchine, armi di lusso, revolvers, letti di, ferro, argentatura col metodo 
Christofle-Ruolz,. orologeria, oreficeria, ecc., ed anche per diverse altre incombenze 
civili e commerciali, ; 
Dirigersi con letiere franche al sig. Giurio Simon dell’ Tracia cnanpx in Genova. 
N. B. Essendo già nominatì e in funzioni quasi tutti gli agenti’ nelle Città 
grandi, non si fa premura che per alcune di esse e per sedi più secondarie; e 
si avverte che non si tratta mai con persone sprovvedute di mezzi, e che non 
offrono piena garanzia materiale e morale. hi | piaok 
Secondo l’importanza della Città e la classe dell'Agenzia , l'annuo stipendio 
sarà. di 5000, 3000, e 1800 fr., oltre le commissioni sulle merci e le opera- 
suon: diverse a 


delle malattie veneree, polluzioni, vie oriniarie* Metodo «proprio provato efficace da 
‘un esercizio pratico .di 86 anni, di @. FERRUA, dottore in medicina, ecc., 
autore delle seguenti opere: Delle malattie. veneree, eco., 7° siizioni Ile 3- L'àn 
cora per l'impotenza, fr. 8 — Il vero amico dell'umanità, fr. 3.— ella debolezza 
del ventricolo, 2* edizione, fr. 3 — Del ny grid Lo Della gotta, fr.1— 
Via S. Frantesco d'Assisi, corte rimpetto' S. Rocco, portina m. 2, a mano destra, 
fano 2°, Torino: — Per da visita in «sua casa dalle 10 alle 8. — Si. reca anche 
in provincia! per consulti. Scrivere franco. 
ima % 
DS 
a. PUORLATIVES 


pale sica 


ILeBIGLIOR RIMEDIO CONOSCIUTO 

Ta ‘stiticherrà , 1 albuminoria , la: bile,.l'asma, lega» 
striti, le malattio di fegato.e degli intestini, l'omicrania, 
s.eatarri, gl° ingorghi, lo scrofole, la \gotta, i reumati- 
smi, lo malattie della pelle, ibsomma; tutts lo malattie 
che ripetono la loro origine da impurità del sangue è 
degli umori: ? pa 


PILLOLE VEGETALI GHIOTTB pi CAUVIN 


ne] 


the a forte dose non ‘pregiudicano +— L”involnoro zuo- 
loro 


i chératto dà un gusto gradevole e le rende facili a 
i) Ruser: Approvate ‘dalle ‘‘Faroltà» e raccomandate come il migliore « 
PURGATIVO © DEPURATIVO VEGETALB: > 005 nni su. - quos cn 
:' Agente commissionario per l'Italia D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5... , 


Vendonsi: 


Presso 


- i i ilole) « £ r 
di Santa di 00 pile. ecs 0A in Milano, alla Tarmpcip Malditas 


CURA RADICALEE PRONTA SENZA MERCURIO 


‘La loro azione è dolce e non recano disturbi — Aù- | 


"|P Tinta 
| |.menteci; 
I io Ten PILE Prezzo | Prunpiti, Via i ro i 
fr. î w ì in Torino, cio tnt orti ao, Tifo pr afia dell'Opiuione diretta da G.' Carbone. 


poro ra RISE | (GLSNIGA, INFALLIBILE © PRESBRVATIVA, 


arisce senza rimedi. 


N'BROU 


18. Richiedere l’opu- 
scolo (20 anni di. successo). + 


COMPAGNIA GENERALE 
DEL'CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI 


(CANALE CAVOUR) 
ara VAVAVAVA Tata 


Giusta deliberazione Wel Consiglio d’Amministrazione, l'Assemblea geno- 
rale degli Azionisti, prescritta dall’art. 33 degli Statnti sociali, è convo- 
cata pel giorno 81 maggio prossimo venturo, ad un'ora pomeridiana , nel 
locale che verrà a:suo tempo, conv apposito avviso, indicato. 

L'ordine del giorno è il seguente: 

1. Presentazione del bilancio della Società, chiuso al 31 dicembre 1868 
a tenore dell’art. 42 degli Statuti ; 

2. ‘Approvazione della nomina del sig. Carlo Galland e marchese Luigi 
Tornielli a membri del Consiglio d’Ammivistrazione, giusta l'art. 47 degli 
Statuti, in sostituzione del demissionario sig. Cargill e del defunto mar- 
chese di Cavour; 

3. Autorizzazione al Consiglio d’Amministrazione di trattare col Governo : 

a) per il prolungamento del Canîle Cavour al di là del Ticino, secondo 
la riserva contenuta nell'art. 36 dellà Convenzione annessa alla legge del 
25 agosto 1862; 

b) per la costruzione ed esercizio d'un ‘nuovo Canale che avrebbe la 
sua origine al Ticino presso Sesto Calende, e che per: una diramazione si 
raggiungerebbe al prolungamento del Canale Cavour: 

a per l’acquisto od afiittamento dei Canali.Demaniali «della Lombardia 
e dell'Alto Piemonte. 

Si rammenta agli azionisti che a termini dell’art. 30 degli statuti le azion 
dovranno essere depositate dieci giorni prima di quello fissato per la con- 
vocazione dell'assemblea generale! e perciò. non più tardi del giorno 21 
maggio 41864. Hof x } 

Non sarà ‘ammesso’ il' ‘deposito delle azioni sulle quali non fossero stati 
effettuati! i versamenti ‘chiamati, cioè sino al 5° versamento inclusivo, .. _ 

I:mandati ‘di cui parla l'art. 30 degli statuti dovranno essere presentati 
all’ufficio della Società,a Torino ‘al più tardi il 30 maggio a mezzogiorno. 

Sono incaricati a ricevere il-deposito delle azioni : 

a Torino) la Direzione centrale, via della Rocca, n. 38, dalle ore 40 

mattutine alle ‘ore 3-pomeridiane ; 

a Mifamo, la Banca Andrea Ponti, via dei Bigli, n 10; : 

a Londra, l'Ufiizio corrispondente della Compagnia , n. 5, Royal Ex- 

change Avenue E. 0.; A i 
a Parigi, l'Uilizio corrispondente della Compagnia, n. 64, rue de la 
Victoire. 

Torino, 22 aprile 1864* 

presso il rincmato San- 


Min oi E 
STABILIMENTO IDROTERIPICO D'OROP 


tuario nei monti di Biella, 
#4* apertura il 20 maggio. Attesa l’attualo, sua ampliazione, verranno pure am 
messi ì convalescenti, pei quali ci sarà speciale servizio alla francese, Indirizza r 
le domando al Direltore dott. Cav Giuseppe Guelpa, Biella. - Guida «al I 


droterapia, pel dott. G. Guelpa, vol. 1°, L. &, presso l’autore 


Sarmaci DEPURATIVO DEL SANGUE sono 


coll’ Essenza di Salsapariglia concentrata a vapore 
col JGDURO ‘DI POTASSIO 0 senza 


surnnione A. TUTTI I DEPURATIVI PINORA CONOSOTUTI, 
isostan mplice, vegetale, conosciutissima e preparata colla maggior 
Piadina guarisco radicalmente o senza mercurio le ‘affezioni della pelle, 
le erpeti, lo serofole,' gli effetti della rogna, lo uleori, ecc., come pure gl'in- 
comodi provenienti dal parto, dall'età critica e dall'acrità ereditaria degli umori, 
ed'in'tatli gnei casi in cui il sangue è viziato 0 guasto. Ò 
Come depuratiyo è eficacissimo ed' è raccomandato nelle malattie della ve- 
scica, nei restringimenti e debolezza degli organi cagionati dall’ abuso delle 
iniezioni, nelle perdite uterine, fiori bianchi, cancri, gotta, reuma, catarro cronico. 
Come antivenerca, l'Essenza di Salsupariglia jodurata è pre. 
scritta da tutti i medici-nelle malattie veneree antiche e ribelli a tutti i rimedii 
giù. conosciuti, poichè neutralizza il virus venereo e toglie ogni residno vago Pr 
Ogni uomo prudente, per quanto 'aggermente sia stalo affetto dalle suddette 
malattie od ‘altre consimili , deve fare una cura depurativa almeno di 2 botti- 
ie. L'esperienza di varii anni ed i moltissimi attestati confermano sempre più 
la Vintà di questo portentoso depurativo, che a buon diritto puossi chiamare 
il rigeneratore. del sangue. DEA 
Prezzo della bottiglia coll'istruzione L. #0 = Mezza bor'iglia L. 6. 
Si vende solo in Torino.dal farm. Dxpamis, via Nuova, vicino a piazza Castello 


GLOBULES JOSEPHAT [apo c2o e 


ù i apparecchi miei proprie pei quali ottenni nn BREVETTO D'INVEN- 
in x pe cave Pr AA in ped, di offerire al Corpo medicale Mupre 
o globuli al copahu, il cui involucro gelatinoso è affatto impermeabile, Lom ev 
so slesso spessore di un foglio di carta soltanto, per cui sono pertenazsne s- 
prontamente solubili nello stomaco e sono contenere molto copa Ù sotto 
un: piocolo volume. Esse sono di facile ingestione 0 digestione © pon producono 
alcuna sensazione disaggradevole sia nella gola che nello stomaco. | { 
Ogni dose di cinque globuli rappresenta invariabilmente. due grammi di ecpabo, di 
cui è facile constatare fa purezza mediatite il processo indicato nei prospetto < ” ac- 
compagna ciascuna scatola di globuli che portano entrambi impressa la mia v\rma 


Josoephnos. 
® Deposito a Parigi, 45, vue Coumartin. l 
Akénio commissionario per l'Itàlii n. mowpo, in Torino, via dell'Ospedale , 5; 
Napolîi, stessa asa, strada Toledo, 205. È ( yiiù. 
endita ‘alrminuto!: Tono; da Sonzani, Depanis, Trisano; Mirano, Biraghi-Ra- 
vizza, Riva-Palazzi, Zanetti; Ggnova, Lodola e Lertora; Finexzs, Pieri; Boroaxa, 
Bonavia, Malaguti, Yerati.e Zarri, e nellè principali farmacie delle città: d'Italia. 


dai Prezzo) della ‘scatola: fr. 3 50. 
(VENA PER RISTABILIRE E ‘CONSERVARE IL CO 
, COUADELLA FLORIDA son NATURALR DELLA CAPIGLIATURA.| 
3, PAIR: 4 ; Quasz'aogua mon È UNA minnona, fatto 
” lo assanzialea tatare. Composta del sngo di piante bianche e benefiche, 
ssa ha la proprietà. straordinaria di ravvivare i capelli bianchi @ di restituire 
| principio natorale che loro manca. — Prézzo: della boccetta fr. fd, pross 
L. GUISLATN è C., Parigi, via Richelicn, 112, 
Boposito ‘in Torino presso l'Agenzia-D. Monvo, via dell'ospedale, n. 6... 


MALATTIE SEGRETE, «atto i fe o queto 
Linn dagli scoli recenti e cronici. i*più ribelli e-dai fiori bianchi, senza 


imedio i i+ del fiacon coll istruzione 
anno.alcuno 6 senza rimedio interno. — Prezzo sceistello, Torino. 


Farmacia i Via Nuova 


dore, 


b:,8, Nella, farmacia, Depanis, via Nuova, vicino a Piazz 


ping È À 
mer Chromacome 
| ra: per eccellenza, preparata da WILLIAM W. A. T., che tinge istantanea 


» i ia odore. 
0, ‘brano e nero, non macchia la pelle e non lascia 0 
ea ARI lo e Brunetti, via Carlò Alberto, n, 3, Torino, 


sere 


